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English summary  

 
Purpose: The aim of the report is to provide an illustration of the distribution and demographic 

parameters of the target species populations (Bonelli’s Eagle, Egyptian Vulture and Lanner Falcon)  

Outcomes: The observations on the presence of the species and the main environmental parameters 

of the study areas and nesting sites were recorded on special standard forms. The following 

parameters were collected: the number and geographical position of occupied and unoccupied 

territories; the number of individuals present in each territory; the age and sex of the territorial 

individuals. The document provides and updated illustration of 2019 data.    

Results: In 2021 the number of Bonelli’s Eagle reproductive pairs increased to 60 with 35 pairs that 

successfully completed reproduction, with the total hatching of 40 young. In the same year, 9 

reproductive pairs of Egyptian Vultures were monitored, 6 pairs successfully completed 

reproduction, with the total hatching of 9 young. Only 36 Lanner Falcon young pullets fledged.  

Conclusions: A steady and positive trend of the last two years was confirmed for the Bonelli’s eagle 

and Egyptian vulture. Critic is the Lanner falcon situation with regard to reproductive success, 

which indicates that many pairs, although they begin nesting and occupy the territory, do not fledge 

young.  

 

 

Introduzione 

 
La presente relazione costituisce un aggiornamento della relazione tecnica predisposta nel mese di 

settembre 2020, di cui riprende approccio e metodologie, coerentemente con i protocolli di 

monitoraggio predisposti dal progetto LIFE ConRaSi con la specifica azione A.2. Per tutti i dettagli 

relativi all’approccio al monitoraggio, i parametri demografici rilevati, la tempistica e le precauzioni 

seguite si rimanda pertanto alla precedente relazione tecnica. 

Per quel che concerne le fasi di rilevamento sul campo hanno collaborato, oltre allo staff interno di 

Ecologia Applicata Italia, i seguenti tecnici esperti: Ciaccio Andrea, Salvatore Grenci, Amedeo 

Falci, Giovanni Salvo, Giovanni La Grua, Angelo Scuderi, Edoardo Di Trapani, Gabriele Giacalone, 



S. Manfré, Manuel Zafarana, Nino Patti, Antonino Barbera, Antonino Di Lucia, Stefania Merlino, 

Saverio Cacopardi, Luca Luiselli, Mario Lo Valvo, Salvatore Manfrè, Giuseppe Loddo, Calogero 

Muscarella, Ernesto Sabbioni, Andrea Cairone. 



1. Risultati del Monitoraggio 

Le attività di monitoraggio delle popolazioni sono state organizzate seguendo le indicazioni della 

specifica azione A.2 “Definizione di un protocollo di monitoraggio della presenza di Aquila di 

Bonelli, Capovaccaio e Falco lanario a livello regionale in tutti i siti conosciuti, storici e potenziali” 

Il monitoraggio è stato condotto secondo modalità e tempistiche in linea con le restrizioni emanate 

per l'emergenza Covid 19. In particolare si è prestata la massima attenzione al rispetto delle distanze 

interpersonali, predisponendo team formati da un massimo di 2 tecnici per automobile (mantenendo 

le coppie fisse) e eseguendo periodicamente i tamponi rapidi. 

Le osservazioni sulla presenza delle specie ed i principali parametri ambientali delle aree di studio e 

dei siti di nidificazione sono state registrate su apposite schede standard tratte dal suddetto piano di 

monitoraggio ConRaSi. Ogni osservazione delle specie oggetto del monitoraggio è stata georiferiti 

attraverso l’ausilio di GPS (Global Positioning System). Le osservazioni sono state condotte con 

l’ausilio di binocoli e cannocchiali come il Leica APO Televid 77, nonché di adeguato supporto 

cartografico. Sono stati rilevati: il numero e la posizione geografica dei territori occupati e non 

occupati; il numero di individui presenti in ogni territorio tra cui: individui non riproduttori 

(floaters), individui in fase pre-riproduttiva ed individui solitari che possono essere presenti nelle 

popolazioni in declino; l’età e il sesso degli individui territoriali che compongono le coppie 

riproduttive, ricavate dal rilevamento di eventuali differenze di dimensioni (ad esempio femmine 

più grandi dei maschi) e di piumaggio tra sessi e classi di età (Baker 1993; Ferguson- Lees & 

Christie 2006; Forsman 2007; García et al 2013). 

I siti occupati sono stati suddivisi per pertinenza provinciale. Indispensabile, per analizzare 

oggettivamente i dati raccolti da un elevato numero di rilevatori, è la figura di un coordinatore 

centrale che fornisca i protocolli, ne verifichi l’effettiva e corretta applicazione, raccolga ed elabori 

le informazioni raccolte nell'area di studio. Tutto il gruppo è stato coordinato dal responsabile di 

Ecologia Applicata Italia, anche attraverso periodiche consultazioni con il Responsabile scientifico 

del progetto ed il Project manager. 

 
 

 Aquila di Bonelli (Aquila fasciata) 
 

Sono state condotte almeno due surveys a partire da dicembre per verificare la presenza delle 

coppie territoriali; in caso di esito negativo le surveys sono state prolungate e i controlli ripetuti (in 

alcuni casi fino alla metà di marzo) anche per cercare eventuali siti alternativi. In questa fase è stata 

registrata l'occupazione del sito (presenza della coppia nelle pareti di nidificazione, apporto 

materiale ai nidi, corteggiamenti) e rilevate le classi di età degli individui. 



Sono quindi stati ripetuti almeno altri due rilevamenti a partire dalla seconda settimana di febbraio 

fino alla seconda settimana di marzo per verificare l'avvenuta deposizione, la regolare incubazione 

o l'eventuale fallimento della cova. In maggio e giugno sono infine stati verificate le schiuse, 

l'allevamento e gli involi. 

 

 
Risultati 

 

Nella prima fase della stagione 2021, sono stati controllati complessivamente 66 territori per 

almeno 60 dei quali è stata verificata l'occupazione. Nel corso dei monitoraggi 2021 sono stati 

scoperti altri 7 siti riproduttivi. È stata verificata la deposizione e la cova per 50 siti. 35 coppie 

hanno positivamente completato la riproduzione, con il complessivo involo di 40 giovani (più tre 

che sono stati prelevati e traslocati in Sardegna). La produttività è stata uguale a 0,782 

giovani/coppia, il tasso di involo 1,229 giovani/coppia, mentre il successo riproduttivo 0,636 

nidificazioni   riuscite/seguite.   La   distribuzione   della   popolazione    Siciliana    interessa 36 

ZSC (interessate dalla presenza di 31 territori occupati) e 7 ZPS (interessate dalla presenza di 17 

territori occupati). Tuttavia considerando i siti di nidificazione, soltanto 24 di questi ricadono 

all'interno di 23 ZSC e 14  all'interno di 6 ZPS 

 

 

 

 

 
 

Capovaccaio (Neophron percnopterus) 
 

 

Risultati 

Sono state condotte almeno tre surveys preliminari a partire dall'ultima settimana di febbraio per 

verificare l'arrivo degli individui e, in marzo l'eventuale osservazione dell'occupazione del territorio 

da parte delle coppie. Per ogni individuo è stata rilevata la classe di età per evidenziare eventuali 

ricambi. 

Durante la stagione 2021 sono stati monitorati 14 territori attualmente e/o storicamente occupati ed 

è stata verificata l'occupazione di almeno 9 siti riproduttivi. Per un sito in provincia di Messina non 

è ancora completamente chiara l'occupazione. 

Per sei coppie è stato possibile verificare la deposizione e per gli stessi (o 7 se si considera anche il 

dato relativo alla coppia PA4) la sicura nascita dei giovani. Queste hanno involato con successo 9 

giovani, realizzando una produttività (giovani involati/coppie seguite) pari a 1,143 (o 1,286 

considerando il sito PA4), un tasso di involo (giovani involati/coppie con successo riproduttivo) 



uguale a 1,143 (o 1,286 considerando il sito PA4), ed il successo riproduttivo (coppie con 

successo/coppie seguite) uguale al 100%. 

10 territori interessati dalla presenza della specie ricadono in 11 ZSC e 7 territori ricadono 

all'interno di 2 ZPS. Tuttavia considerando i siti di nidificazione, soltanto 7 di questi ricadono 

all'interno di 7 ZSC e 6 all'interno di un solo ZPS. 

 

 

 

 
 

 Lanario (Falco biarmicus)  

A causa della sua distribuzione irregolare e dell'elevato numero di siti distribuiti su una vasta area 

della Sicilia, la prima fase del monitoraggio ha interessato una frazione rappresentativa e 

significativa della popolazione, privilegiando le provincie dove attualmente è distribuita la 

maggiore frazione della popolazione (principalmente Caltanissetta, Enna, Catania, Agrigento, 

Palermo). All'interno di questa vasta area campione sono stati monitorati in particolar modo i siti 

che negli ultimi anni sono stati caratterizzati dalla presenza della specie (indice di occupazione) e 

quelli a maggiore vocazionalità. 

Per verificare l'occupazione del territorio sono state effettuate almeno due survey preliminari tra 

gennaio e febbraio: in caso di esito negativo i controlli sono stati ripetuti fino alla prima decade di 

marzo. In tale fase è stata verificata l'occupazione del sito per mezzo dei comportamenti osservati 

(apporto materiale ai nidi, corteggiamenti) e, in caso di esito negativo, vista la tendenza della specie 

a cambiare la parete di nidificazione, sono state controllate le pareti circostanti per un raggio di 

circa 2 km. Per effettuare il controllo delle diverse fasi della riproduzione sono state effettuate 

almeno altre tre surveys tra marzo e giugno, per verificare l'avvenuta deposizione, la regolare 

incubazione o l'eventuale fallimento della cova. 

 

 
Risultati 

 

Durante la stagione riproduttiva 2021 stati monitorati con costanza 75 siti. 
 

Per 40 di questi è stata constatata l'occupazione (2 da un solo individuo). Sono state seguite 38 

nidificazioni, di cui soltanto 18 hanno avuto esiti positivi con l'involo complessivo di 36 giovani. La 

produttività (giovani involati/nidificazioni seguite) è quindi uguale a 0,947 giovani per coppia 

seguita, il tasso d'involo (giovani involati/nidificazioni riuscite) pari a 2 ed il successo riproduttivo 

(nidificazioni riuscite/nidificazioni seguite) pari a 0,473. 

Da segnalare la gravità della situazione, specie per quanto riguarda il successo riproduttivo, che 



indica che molte coppie, pur iniziando la nidificazione ed occupando il territorio, non involano 

giovani. 

La distribuzione della popolazione interessa complessivamente 17 Siti Natura2000, di cui 11 ZSC 

(all'interno dei quali ricadono 14 siti occupati) e 3 ZPS e si ritiene, che la copertura dei siti 

Natura2000 al momento, non sia sufficiente a garantire le misure minime di conservazione per 

questa specie. 
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Tab.1. Distribuzione percentuale per province dei territori occupati dalle tre specie nella stagione 

2021 



 

 

Considerazioni generali 
 

La stagiome 2021 è stata caratterizzata da limitazioni negli spostamenti covuti all'emergenza Covid 

19, anche se in misura minore rispetto la precedente stagione riproduttiva. 

Sono stati scoperti e monitorati almeno 7 nuovi territori di Aquila di Bonelli, mentre per un altro, in 

cui nelle precedenti due stagioni riproduttive erano state state condotte osservazioni della specie e 

sono stati localizzati i siti riproduttivi è stato localizzato il nido e documentata la nidificazione. Da 

notare che in 4 di questi territori occupati vi sono esemplari dotati di trasmettitore GSM/GPS, e per 

uno di questi è anche stato marcato il pulcino (per cui abbiamo sia un genitore che un giovane 

riferibili alla stessa coppia dotati di Tag). 

La situazione del Capovaccaio appare stabile, con una buona produttività e successo riproduttivo. 

Importante l'osservazione di un esemplare giovane, presumibilmente nato in loco, in un sito storico 

in provincia di Agrigento in cui la specie non era presente da più di due decenni. Tuttavia l'esiguo 

numero di coppie presenti renderebbe necessario un progetto di conservazione specifico. 

Drammatica la situazione del Lanario, in cui il numero dei territori occupati continua a ridursi, e per 

il quale il successo riproduttivo continua ad essere molto basso. Rilevante che la provincia di 

Caltanissetta è quella che attualmente mantiene il numero più elevato di siti occupati e di 

produttività. Proprio da questa provincia dovrebbero iniziare eventuali programmi volti alla 

completa comprensione della rarefazione di questa specie in ambito regionale ed eventuali azioni di 

conservazione. 



 
 

Coppia di Capovaccaio 



 
 

Coppia di Capovaccaio presso il sito di nidificazione 



 
 

Aquila di Bonelli in cova 



 
Esemplare morto per annegamento 


